
Domenica  7  gennaio  2024  –
Natale Ortodosso!

Oggi, 7 GENNAIO, è NATALE per la Chiesa ortodossa.

Questa difformità nella data del Natale non dipende affatto da
ragioni scismatiche ma semplicemente dall’uso di un diverso
calendario.

PERCHÉ IL 7 GENNAIO E NON IL 25 DICEMBRE ?

Nel  1582  papa  Gregorio  XIII  fece  modificare  il  vecchio
calendario introdotto da Giulio Cesare, chiamato in suo onore
giuliano, cancellando i 10 giorni tra il 5 ed il 14 ottobre
1582.
Per quella decisione, il 7 gennaio di adesso corrisponde al 25
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dicembre di allora, per cui la nostra Epifania corrisponde
alla Vigilia del Natale ortodosso che cade in ritardo di 13
giorni.

Il Natale si festeggia oggi in Russia, Bielorussia, Serbia,
Croazia, Moldavia, Macedonia e altri Paesi.

UNA DOMANDA !
Perchè tra le due diverse date del Natale c’è uno scarto di 13
giorni mentre quelli “saltati” nel 1582 furono 10? �

La risposta sta nel fatto che in questi ultimi 400 anni circa
(dal  1582  ad  oggi),  il  divario  tra  i  due  calendari  è
ulteriormente aumentato proprio per il difetto del precedente
per il quale, pur prevedendo il mese bisestile, la durata
dell’anno era calcolata (per “difetto”) in 365 giorni e 6 ore
(365,25),  e  non  con  il  più  preciso  valore  di  365,2425
dell’anno  ‘gregoriano’,  più  corto  di  circa  10  minuti.

Questo ‘aggiustamento’ avviene omettendo i bisestili ogni 400
anni (omissione non prevista nel c.alendario giuliano).
Il calendario gregoriano guadagna quindi un giorno rispetto a
quello giuliano ogni volta che si “omette” l’anno bisestile:
così la differenza, che era di 10 giorni nel 1582, è diventata
di 11 nel 1800, di 12 nel 1900; di 13 nel 2000 e 2100, sarà di
14 giorni nel 2200 e così via…

CURIOSITÀ
A differenza della Chiesa cattolica, nei Paesi ortodossi non
esiste  il  presepe  come  rappresentazione  della  nascita  di
Cristo, mentre l’albero di Natale è una tradizione comune.
Inoltre, passeggiando in una città greca nel periodo natalizio
è  facile  incrociare,  insieme  a  quelli  tradizionali,  degli
originali  ornamenti:  le  case  sono  addobbate  con  degli
splendidi modellini in legno illuminati di varie dimensioni,
che riproducono fedelmente le imbarcazioni a vela. E’ semplice
capirne il motivo: in Grecia esiste un forte attaccamento al
mare e una forte propensione a celebrare e ringraziare il mare



per tutto quello che è in grado di offrire: cibo, lavoro,
trasporti, turismo e altro.

Cieli sereni
PG

Sabato 6 gennaio 2023 – Il
Natale Armeno

Oggi 6 GENNAIO si celebra il Natale Armeno che, attenzione,
non coincide con il Natale Ortodosso previsto, invece, per
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domani 7 gennaio.

Non è solo una questione di calendario.
In occidente, intorno al III secolo, sotto l’impero romano, la
celebrazione della nascita di Gesù fu spostata al 25 dicembre,
per sovrapporre questa festività cristiana alle celebrazioni
per il solstizio d’inverno (tipiche del nord Europa) e alle
feste dei Saturnali romani che si svolgevano dal 17 al 23
dicembre.
In oriente, invece, già da prima, l’attenzione era sempre
stata  puntata  sul  6  gennaio,  secondo  l’antico  calendario
giuliano, e lì rimase. Per gli Armeni il 6 gennaio era, ed è
ancora, la Festa della Teofania, ovvero della “Manifestazione”
di Dio agli uomini, che unisce Nascita e Battesimo di Gesù.

CURIOSITÀ
La Chiesa armena di Gerusalemme utilizza ancora il calendario
giuliano (che sappiamo differisce di 13 giorni dal calendario
gregoriano) e pertanto in Terra Santa gli Armeni celebreranno
il Natale, anzichè il 6 gennaio, addirittura il prossimo 19
gennaio! ��

Shenoraavor Nor Dari yev Pari Gaghand (Buon Natale) e
Cieli Sereni
PG

13  dicembre  –  Santa  Lucia,
davvero il giorno più corto
che ci sia?
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SANTA LUCIA, È IL GIORNO PIÙ CORTO CHE CI SIA ?

Tutti conoscono questo detto riferito al 13 dicembre come il
giorno (arco diurno) più breve dell’anno: quando si registra
il minimo intervallo di tempo tra l’alba e il tramonto e dopo
il quale le “giornate” tornano di nuovo ad allungarsi.
In realtà il giorno più corto dell’anno, nel nostro emisfero,
è quello del SOLSTIZIO che quest’anno cadrà il 22 dicembre.

Il detto popolare, era corretto prima del 1582, quando il
calendario di allora, derivante dal calcolo approssimato degli



antichi Romani della durata dell’anno solare rispetto a quello
calendariale, era arrivato ad accumulare un ritardo di 10
giorni sul corso reale del Sole ed il solstizio si verificava
intorno al 13 dicembre, giorno di S. Lucia.
La riforma gregoriana fece “saltare il mondo” dal 4 al 15
ottobre e il solstizio si spostò nelle date che conosciamo
oggi.

Gli appassionati di astronomia segnalano che, in ogni caso,
attorno al 13 dicembre qualcosa nelle nostre giornate succede.
Da oggi in poi il Sole inizierà, a poco a poco, a tramontare
ogni giorno più tardi (1 minuto di luce in più ogni 2 giorni),
dando  l’impressione  che  i  giorni  siano  già  tornati  ad
allungarsi…MA ATTENZIONE, continuerà ancora a ‘ritardare’ il
momento del sorgere (2 minuti di luce in meno ogni 2 giorni)
cosicchè il risultato totale dei due effetti sarà che il dì si
sta ancora accorciando e, come detto prima, lo farà fino al 22
dicembre.

CURIOSITÀ
A Roma oggi il Sole è sorto alle 07:29 ed è tramontato alle
16:39 (9 ore e 10 minuti di luce) mentre sul Vespucci, che si
trova nell’emisfero australe, si sta avvicinando, invece, il
“giorno più LUNGO che ci sia” (Solstizio d’Estate) dato che il
Sole, sorto oggi alle 05:34, tramonterà alle 20:01 (14 ore e
27 minuti di luce).

Cieli sereni
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Adhaer, la stella di Nicola,
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Niccolò, Nicolò – 6 dicembre
2023

Il 6 dicembre si festeggia San Nicolò (o Niccolò), altro nome
di San Nicola di Bari, patrono dei naviganti.

Ecco un’altra stella che nel XVII secolo veniva chiamata con
il  nome  del  Santo  del  giorno  nel  quale  sorgeva
contemporaneamente  al  tramonto  del  Sole.

https://www.fuorimag.it/adhaer-la-stella-di-nicola-niccolo-nicolo-6-dicembre-2023/
https://www.fuorimag.it/adhaer-la-stella-di-nicola-niccolo-nicolo-6-dicembre-2023/


La Stella di S. NICOLÒ

Si tratta di ADHAER del Cane Maggiore. È la seconda stella più
luminosa  di  quella  costellazione,  dopo  Sirio,  nonché  la
ventiduesima stella più luminosa dell’intera volta celeste. La
sua  posizione  la  rende  più  facilmente  osservabile
dall’emisfero  australe  dove  si  trova  il  Vespucci  (vedi
disegno).

CURIOSITÀ
Adhaer è rappresentata nella bandiera del Brasile ��, assieme
ad altre 26 stelle, ciascuna delle quali rappresenta uno Stato
confederato. In particolare essa indica lo Stato di Tocatins.

Auguri  ai  Nicola,  Niccolò,  Nicolò  e  a  tutti  agli  altri
‘protetti’ dal Santo: pescatori, bambini, scolari, ragazze da
marito, vetrai, farmacisti, profumieri, avvocati, prigionieri
e vittime di errori giudiziari, mercanti e commercianti.

Cieli sereni
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Lunedì  4  dicembre  2023  –
SANTA BARBARA
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“Santa Barbara benedetta, liberaci dal tuono e dalla saetta“

Oggi 4 dicembre è il giorno dedicato a Santa Barbara, nata nel
273 a Nicomedia, all’epoca in Turchia, e per questo il suo
nome, Barbara, deriva dal greco e vuol dire straniera, “non
romana”.
È la patrona della Marina Militare a cui si lega dall’inizio
dell’uso della polvere da sparo.
Infatti, in tutti i magazzini di munizioni, in particolare
sulle navi militari, per devozione alla Santa, viene affissa
sulle pareti una sua immagine perché siano preservati dal



fuoco e dai fulmini i depositi delle polveri e delle munizioni
che prendono, appunto, il nome di ”santabarbara”.
È  lei,  infatti,  la  patrona  di  “coloro  che  si  trovano  in
pericolo di morte improvvisa” ed in particolare di chi usa la
polvere da sparo.
Per  questo,  oltre  che  la  Marina  Militare,  Santa  Barbara
protegge  gli  artiglieri,  gli  armaioli,  i  cannonieri,  i
minatori, i pirotecnici, i metallurgici, i carpentieri, ma
anche i campanari, gli ombrellai, i tessitori, i geologi e gli
architetti.







La  Santa  Barbara  di  Raffaello  Sanzio  nella  celeberrina
“Madonna Sistina” (1513 – 1514, olio su tela, 265 x 196 cm.)
Dresda, Gemaldegalerie

Buona Santa Barbara e…
…Cieli sereni!
PG

La Luna piena del Cacciatore

Questa notte – 28 ottobre 2023 – la Luna raggiungerà la sua
pienezza alle 22:24 ora italiana.
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L’orologio di bordo di Nave Vespucci, in navigazione nell’
Atlantico, segnerà, invece, le 17:24. La Luna Piena, per la
posizione della nave, sarà ancora sotto l’orizzonte e sorgerà
alle 18 circa

LA LUNA PIENA DEL CACCIATORE

Il nome di questo plenilunio di ottobre si riferisce alla
tradizione dei nativi americani, che chiamavano così la Luna
Piena che donava loro molto più tempo per cacciare le prede in
vista della stagione invernale.
Ma questo plenilunio non è conosciuto solo come quello del
Cacciatore. Poiché si verifica subito prima del Samhain – il
festival gaelico di metà autunno (l’odierno Halloween) – il
plenilunio viene anche identificato con il nome di ‘Luna di
Sangue’ o Blood Moon.

In concomitanza con la Luna Piena, tra le 20 e le 00.26
(sempre ora italiana), si verificherà una eclissi parziale di
Luna e il nostro satellite apparirà oscurato al 6%.
Non  è  un  caso  che  l’eclissi  lunare  parziale  avvenga  in
concomitanza  con  la  Luna  del  Cacciatore,  poiché  la  prima
condizione affichè il fenomeno si verifichi è il plenilunio.
Tuttavia non tutte le lune piene generano un’eclissi lunare,
perché il percorso orbitale della Luna attorno alla Terra ha
un’inclinazione di 5 gradi rispetto al piano dell’orbita del
nostro pianeta attorno al Sole.
Per potersi verificare un’eclissi di Luna è anche necessario
che  il  nostro  satellite  in  fase  di  piena  si  trovi  in
prossimità dei punti in cui le orbite della Terra e della Luna
si intersecano. Quei punti sono chiamati nodi lunari.



OSSERVAZIONE DELL’ ECLISSI

L’eclissi sarà anche visibile in Asia, Australia, Africa, Nord
America, Oceano Pacifico, Indiano, Artide e Antartide: una
piccola  parte  della  faccia  illuminata  della  Luna  sarà
adombrata dalla Terra, come se qualcuno “avesse morso” il
nostro satellite.

Cieli sereni
PG



Giovedì  12  ottobre  2023  –
Giornata  Nazionale  di
Cristoforo Colombo

Oggi,  in  Italia,  si  è  celebrata  la  Giornata  Nazionale  di
Cristoforo Colombo.
In Spagna è conosciuta come Fiesta Nacional de España o Día de
la Hispanidad mentre in Sudamerica ha varie denominazioni tra
cui Día del Descubrimiento de América, Día del Encuentro de
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Dos Mundos, Día de la Raza, Día de las Américas, Día de la
Resistencia Indígena, Negra y Popular e Día del Respeto a la
Diversidad Cultural.

Nella foto il probabile punto di sbarco di Cristoforo Colombo
nell’ Isola di Guanahaní (Bahamas).

Cieli sereni
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23  settembre  2023  –  Siamo
all’Equinozio!
Oggi 23 settembre è il giorno dell’ EQUINOZIO: dal punto di
vista astronomico, precisamente alle 08.50 (ora italiana) di
questa mattina, è iniziato l’autunno!

Il termine “equinozio” deriva dal latino aequĭnoctĭum a sua
volta da aequa nox, ovvero “notte uguale” al giorno.
Infatti negli equinozi, teoricamente, la durata del giorno, in
tutto il mondo, è uguale a quella della notte (12 ore e 12
ore)  dato  che  i  raggi  solari  incidono  perpendicolarmente
all’asse terrestre (immagine).

Ma è proprio così?
No. Oggi ci sarà una differenza di qualche minuto tra il dì e
la notte, e il giorno esatto in cui avremo la stessa durata
cadrà in una data successiva, che dipende dalla latitudine in
cui ci troviamo.

Questo perchè, nel giorno dell’equinozio, le dodici ore sono
calcolate  ‘astronomicamente’,  cioè  quando  sulla  linea
dell’orizzonte (immaginiamo di essere in mare aperto) vediamo
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il centro del disco solare. Le dodici ore NON vanno quindi
considerate  dal  momento  in  cui  il  Sole  mostra  il  lembo
superiore (alba) fino a quando il lembo superiore scompare
(tramonto), MA da quando metà del Sole si rende visibile al
mattino fino a quando metà del Sole è ancora visibile alla
sera.
Detto ciò, le ore in cui il Sole è in qualche modo sopra
l’orizzonte  diffondendo  la  sua  luce,  sono  un  po’  più  di
dodici.
(Da  questo  ragionamento  è  escluso  l’eventuale  effetto  dei
crepuscoli).

A Roma (latitudine 42° Nord) avremo la stessa durata del dì
(dal  sorgere  al  tramonto)  e  della  notte  (dal  tramonto  al
sorgere successivo) il prossimo 27 settembre, 4 giorni dopo
l’Equinozio!

CAPIRE L’EQUINOZIO

Per  capire  l’equinozio  astronomico  bisogna  pensare  che
l’inclinazione della Terra, rispetto ai raggi solari, varia in
modo  continuo  durante  l’anno;  nel  passaggio  dall’estate
all’autunno tale inclinazione, che fino ad oggi ha esposto di
più l’emisfero settentrionale ai raggi del sole (la nostra
estate), da domani in poi comincerà a esporlo di meno.
Nel  momento  di  transizione  tra  le  due  situazioni,  quando
l’inclinazione dell’ asse della Terra fa sì che il globo sia
per metà illuminato e metà in ombra, si determina l’equinozio.

EQUINOZIO DI SETTEMBRE O D’AUTUNNO ?

L’equinozio non è un giorno, ma è un preciso istante: è quel
momento, durante la rivoluzione terrestre intorno al Sole, in
cui quest’ultimo al mezzodì si trova allo zenit (‘a picco’)
sull’equatore.
Accade due volte l’anno (a sei mesi di distanza, a Marzo e
Settembre). Nell’emisfero boreale all’equinozio di settembre
(oggi) termina l’estate mentre l’equinozio di marzo segna la



fine dell’inverno.
Il  contrario  accade  nell’emisfero  australe,  dove  l’autunno
entra  all’equinozio  di  marzo  e  la  primavera  a  quello  di
settembre.
Per questo, tornando alla domanda iniziale, è più corretto
parlare  di  equinozio  di  settembre  anzichè  equinozio  di
autunno.

CURIOSITÀ:
LA DATA PUÒ ESSERE DIVERSA
Quando è accaduto l’equinozio gli orologi del mondo segnavano,
per convenzione, un’ora diversa. In questo caso, alle 08:50
ora italiana di oggi 23 settembre, in California, tanto per
fare un esempio, erano ancora le 23:50…. del 22 settembre!

Cieli sereni
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Cieli sereni, Hurakan!
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E’ NATO UN CORSO!

Dal messaggio di Nave Vespucci nel Mar dei Caraibi

Il  6  settembre  2023,  alle  1100  ora  di  bordo  (1800  ora
italiana), in posizione 11° 04′ N – 075° 16′ W, a largo della
costa colombiana del Mar dei Caraibi, gli allievi della 1^
classe della Accademia Navale hanno issato il loro vessillo e
hanno urlato al mare il loro nome:

        HURAKAN

Nella cultura Maya era la divinità del vento, del fuoco, delle
tempeste nonchè lo spirito creatore della vita.
Il nome Hurakan richiama anche la parola spagnola Huracàn in



ricordo  dell’uragano  Franklin  che,  durante  la  traversata
oceanica, ha spinto il Vespucci a preferire una fonda alle
Isole Vergini nell’attesa che il fenomeno diminuisse la sua
intensità.

LA BANDIERA DEL CORSO

Raffigura  il  Dio  Hurakan  che,  da  tradizione  locale,  è
rappresentato con una coda di serpente. Nella mano destra, una
civiltà annientata da una tempesta rappresenta la distruzione.
Nella  mano  sinistra  il  fuoco,  simbolo  della  vita  e  della
rinascita di una nuova civiltà.

Il  messaggio  che  il  corso  ha  voluto  trasmettere  è  quello
dell’affermazione  di  una  nuova  identità  dopo  un  intenso
periodo di sfide, affrontate nell’unità che caratterizza un
corso.

IL MOTTO
È nel solco di questa unità che nasce il motto del corso:

ADVERSA NOS GENUIT UT INVICTI CREVIMUS
“Le avversità ci hanno forgiato così che sorgessimo invitti”

Sullo sfondo della bandiera le Colonne d’Ercole ricordano il
passaggio  dello  Stretto  di  Gibilterra  mentre,  per  il
successivo passaggio dell’Equatore, nonchè delle zone del Sud
America in cui la campagna si è svolta, troviamo raffigurata
la costellazione della Croce del Sud.

Cieli sereni Hurakan!
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Martedì 1 agosto 2023 – La
Luna dello Storione
Ultimo giorno di Nave Vespucci in porto a Dakar
Questa notte, cielo sereno permettendo, la nostra nave sarà
illuminata da una grande luna piena

LA LUNA DELLO STORIONE

In serata il nostro satellite naturale raggiungerà la fase di
plenilunio (la seconda volta di questa estate) prendendo il
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nome di LUNA DELLO STORIONE ( Sturgeon Moon ) usato dalle
tribù  indiane  perché,  in  questo  periodo  dell’estate,  lo
storione dei Grandi Laghi era più facilmente catturabile.
La Luna piena di agosto è detta anche Luna del Grano in quanto
coincidente con la raccolta di quel cereale.

Sarà una ‘Superluna’ così come è stata quella del Cervo del 3
luglio  scorso  e  come  ancora  sarà  quella  del  prossimo  31
agosto.
In un unico mese avremo quindi due pleniluni, un evento che
non si ripete molto frequentemente.

Per  “Superluna”  si  intende,  in  termini  non  rigorosamente
scientifici, una Luna piena che si verifica quando il nostro
satellite si viene a trovare nel tratto di orbita più vicino
alla Terra – precisamente a non meno del 90% del suo massimo
al perigeo (che sarà domani 2 agosto) – apparendo così, anche
se di poco, più grande e luminosa.

CURIOSITÀ
Dato che la Luna ci rivolge sempre la stessa faccia, siamo
indotti a pensare che quello che vediamo è esattamente il 50%
della superficie lunare.
In realtà, dalla Terra, riusciamo ad osservarne di più: quasi
il 60% !
Il fenomeno, scoperto da Galileo Galilei e spiegato da Newton,
è definito “LIBRAZIONE” e ci permette di vedere a periodi
alterni le regioni più orientali ed occidentali della Luna.
Ciò dipende dal moto non uniforme della Luna: quando si trova
nei punti della sua orbita più vicini alla Terra ( perigeo ),
si muove piu’ velocemente e la sua rotazione, per cosi’ dire,
“resta indietro” rispetto alla rivoluzione.
Detta in altre parole, nel tempo che impiega a ruotare su se
stessa  di  90°  (..eh  sì,  anche  la  Luna  ruota!)  il  nostro
satellite “percorre” 97° di orbita.
All’ apogeo, invece, muovendosi più lentamente, gli stessi 90°
di rotazione avvengono in 83° di orbita.



L’effetto  visibile  dalla  Terra  e’  una  lieve  apparente
rotazione della Luna su se’ stessa: prima in un senso, quando
accelera,  poi  nel  senso  opposto,  quando  rallenta.  Questo
“pendolamento” mensile e’ la librazione.
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